· JAVA E’ UN LINGUAGGIO CHE BEN SI ADATTA  AL SOFTWARE DI PROGETTAZIONE CHE FUNZIONA CON INTERNET

· JAVA E’ UN LINGUAGGIO DI PROGRAMMAZIONE ORIENTATO AGLI OGGETTI (OOP)

· JAVA E’ UN LINGUAGGIO PER PIATTAFORME DIFFERENTI (I SUOI PROGRAMMI FUNZIONANO ALLO STESSO MODO SU MICROSOFT WINDOWS,MACINTOSH,UNIX)

· JAVA VIENE UTILIZZATO ANCHE PER L’ESECUZIONE DI PROGRAMMI SU APPARECCHI QUALI TELEVISORI,OROLOGI E TELEFONI CELLULARI

· JAVA E’ SIMILE AI COMUNI LINGUAGGI DI PROGR. QUALI C,C++,VISUAL BASIC

· JAVA E’ NOTO PER LA POSSIBILITA’ DI ESSERE ESEGUITO SULLE PAGINE DEL WORLD WIDE WEB (APPLET)

· I BROWSER NETSCAPE NAVIGATOR E MICROSOFT INTERNET ESPLORER POSSONO PRELEVARE UN PROGRAMMA JAVA DA UNA PAGINA WEB ED ESEGUIRLO LOCALMENTE SUL SISTEMA DELL’UTENTE

· GLI APPLET APPAIONO NELLE PAGINE WEB IN MODO SIMILE ALLE IMMAGINI

· GLI APPLET POSSONO ESSERE INTERATTIVE (RICHIEDERE UN INPUT DALL’UTENTE,RISPONDERVI E VISUALIZZARE CONTENUTI SEMPRE DIVERSI)

· GLI APPLET POSSONO ESSERE UTILIZZATI PER CREARE ANIMAZIONI,FIGURE,GIOCHI MODULI O ALTRI EFFETTI INTERATTIVI SULLE STESSE PAGINE WEB

· CON JAVA SI POSSONO CREARE E GESTIRE INTERFACCE UTENTE GRAFICHE, OPERAZIONI IN RETE, CONNESSIONI A DATABASE

· I PROGRAMMI JAVA CHE NON VENGONO ESEGUITI DA UN BROWSER WEB  VENGONO CHIAMATI APPLICAZIONI
· JAVA E’ DI PICCOLE DIMENSIONI, PERCIO’ VELOCIZZA IL PRELEVAMENTO DI PROGRAMMI DA UNA PAGINA

· JAVA E’ SICURO, PERCIO’ IMPEDISCE AI PIRATI INFORMATICI  DI SCRIVERE PROGRAMMI CHE POTREBBERO INTERAGIRE NEI SISTEMI DEGLI UTENTI

· JAVA E’ PORTABILE,INFATTI PUO’ ESSERE ESEGUITO SU DIVERSE PIATTAFORME SENZA NESSUNA MODIFICA

· LA SUN HA DISTRIBUITO QUATTRO VERSIONI PRINCIPALI:

1. JAVA 1.0.2-TUTTORA LA VER. MAGGIORMENTE GESTITA DAI BROWSER WEB

2. JAVA 1.1.5-CON MIGLIORAMENTI ALL’INTERFACCIA UTENTE

3. JAVA 1.2

4. JAVA 2

· I NUMERI DELLE VERSIONI CORRISPONDONO A JAVA DEVELOPMENT KIT – JDK-

· IL JDK E’ DISPONIBILE GRATUITAMENTE PRESSO IL SITO WEB DI SUN: http://java.sun.com
· OLTRE AL JDK ESISTONO NUMEROSI STRUMENTI DI SVILUPPO COMMERCIALI PER JAVA:

-Symantec Visual Cafe’

-Borland Jbuilder

-SuperCede

-SunSoft Java WorkShop

· TRA LE FUNZIONALITA’ INTRODOTTE NELLA VERSIONE ATTUALE VI SONO LE SEGUENTI:

-Swing,nuove funzionalità per la   

  creazione di un’interfaccia utente   

  grafica (GUI)

-Trascinamento,la possibilità di   

  trasferire in modo interattivo le 

  informazioni tra applicazioni  

  differenti e da una parte all’altra della  

  GUI

-Revisione completa delle funzionalità  

  multimediali di java

Indipendenza dalla piattaforma.

· QUANDO SI COMPILA UN PROGRAMMA SCRITTO IN C,IL COMPILATORE TRADUCE IL FILE SORGENTE IN UN CODICE MACCHINA CHE FUNZIONERA’ SOLAMENTE SU SISTEMI BASATI SUGLI STESSI PROCESSORI DEL SISTEMA IN CUI SI E’ COMPILATO IL PROGRAMMA

· SE SI VUOLE UTILIZZARE LO STESSO PROGRAMMA SU UN’ALTRA PIATTAFORMA O SISTEMA OPERATIVO,E’ NECESSARIO TRASFERIRE IL CODICE SORGENTE SULLA NUOVA PIATTAFORMA E RICOMPILARLO IN MODO DA OTTENERE IL CODICE MACCHINA SPECIFICO PER IL NUOVO SISTEMA

· PER MOLTI SISTEMI RISULTA NECESSARIO MODIFICARE IL SORGENTE PRIMA DI RICOMPILARLO SULLA NUOVA MACCHINA A CAUSA DI DIFFERENZE NEI RISPETTIVI PROCESSORI
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· I PROGRAMMI JAVA OTTENGONO L’INDIPENDENZA UTILIZZANDO UNA MACCHINA VIRTUALE  

· LA MACCHINA VIRTUALE PRELEVA I PROGRAMMI JAVA COMPILATI E CONVERTE LE RELATIVE ISTRUZIONI IN COMANDI GESTIBILI DA PARTE DI UN S.O.

· LO STESSO PROGRAMMA VIENE COMPILATO IN FORMATO BYTECODE
· ESSO PUO’ ESSERE ESEGUITO SU QUALSIASI PIATTAFORMA E SISTEMA OPERATIVO CHE POSSIEDA UNA MACCHINA VIRTUALE JAVA

· BYTECODE E’ LA VERSIONE PER LA MACCHINA VIRTUALE DI JAVA DEL CODICE MACCHINA

· LA MACCHINA VIRTUALE E’ INOLTRE NOTA COME INTERPRETE DI JAVA O RUNTIME DI JAVA
· LA MACCHINA VIRTUALE DI JAVA SI PUO’ TROVARE IN DIVERSE COLLOCAZIONI AD ESEMPIO  PER GLI APPLET PUO’ ESSERE ASSEMBLATA ALL’INTERNO DI UN BROWSER 
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· COME STRUMENTO DI SVILUPPO PER JAVA UTILIZZEREMO IL   JDK 1.2 DISPONIBILE PRESSO IL SITO http://java.sun.com
· IL JDK E’ COMPOSTO DA UN GRUPPO DI COMANDI ESEGUIBILI DALLA RIGA DI COMANDO E DI UTILITA’ TESTUALI CHE NON IMPIEGANO ALCUNA INTERFACCIA GRAFICA

· GLI UTENTI DI WINDOWS DEVONO UTILIZZARE IL COMANDO PROMPT DI MS-DOS PER APRIRE UNA FINESTRA DOVE DIGITARE I COMANDI

· PER INSTALLARE IL JDK BASTA SCARICARE IL FILE ED ESEGUIRLO SI APRIRA’ UNA FINESTRA DI DIALOGO CHE GUIDERA’ L’INSTALLAZIONE

· PER VERIFICARE SE L’INSTALLAZIONE E’ AVVENUTA CON SUCCESSO AL PROMPT DI MS-DOS SI DIGITI JAVA –VERSION SI AVRA’ UN MESSAGGIO DELLA VERSIONE CHE SI STA’ UTILIZZANDO

· COME PER LA MAGGIOR PARTE DEI LINGUAGGI DI PROGRAMM. I FILE SORGENTI DI JAVA VENGONO SALVATI COME FILE DI TESTO

· PER CREARLI E’ SUFFICIENTE UN QUALSIASI EDITOR

· GLI UTENTI DI WINDOWS POSSONO SCRIVERE PROGRAMMI JAVA UTILIZZANDO BLOCCO NOTE O MICROSOFT WORD SALVANDO IL FILE COME FILE DI TESTO E NON .DOC

· GLI UTENTI DI UNIX POSSONO SCRIVERE I PROGRAMMI UTILIZZANDO EMACS MENTRE COLORO CHE POSSIEDONO UN MACINTOSH HANNO A DISPOSIZIONE SIMPLETEXT
· IL COMPILATORE JAVA E’ IN GRADO DI GESTIRE SOLO FILE SORGENTE CON ESTENSIONE .JAVA

· SE BLOCCO NOTE AGGIUNGE ALLA FINE DEL NOME DEL FILE ANCHE .TXT (AD ESEMPIO HALLO.JAVA.TXT) SI RACCHIUDA TRA DOPPI APICI IL NOME DEL FILE SORGENTE

· SI AVVII L’EDITOR SCELTO E SI SCRIVA IL SEGUENTE CODICE:

Class Hallo (
  Public static void main (String arg[])

System.out.println(“HALLO WORLD”);

(

(
· SI SALVI IL PROGRAMMA CON IL NOME Hallo.java 

· I FILE SORGENTI DI JAVA DEVONO ESSERE SALVATI CON L’ESTENSIONE .JAVA

· ESSI VENGONO COMPILATI IN BYTECODE E SALVATI IN UN FILE CON ESTENSIONE .CLASS 

· IL NOME DEL FILE DEVE ESSERE UGUALE AL NOME DELLA CLASSE ALTRIMENTI NON E’ POSSIBILE COMPILARLO

· PER COMPILARE IL CODICE SI UTILIZZA LO STRUMENTO A RIGA DI COMANDO JAVAC CHE E’ IL CONPILATORE DI JAVA

(EX.  JAVAC HALLO.JAVA)

· IL COMPILATORE LEGGE UN FILE SORGENTE .JAVA E CREA UNO O PIU’ FILE .CLASS CHE POSSONO ESSERE ESEGUITI DALLA MACCHINA VIRTUALE DI JAVA

· DOPO AVER OTTENUTO IL FILE DI CLASSE LO SI PUO’ ESEGUIRE UTILIZZANDO L’INTERPRETE DI BYTECODE

· LA VERSIONE DEL JDK DELL’INTERPRETE E’ CHIAMATA JAVA E ANCH’ESSA VIENE ESEGUITA DAL PROMPT DI      MS-DOS

· PER ESEGUIRE HALLO E’ SUFFICIENTE DIGITARE:         JAVA HALLO 

· PER COMPLETARE LA CONFIGURAZIONE SI AGGIUNGA AL PERCORSO DI ESECUZIONE JDK1.2\BIN
 (EX. PATH=C:\WINDOWS\COMMAND;C:\JDK1.2\BIN )

·  DI SEGUITO SONO RIPORTATI ALCUNI RIFERIMENTI PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU JAVA E APPLET JAVA:                       

· La homepage di java http://www.java.sun.com
· Gamelan,deposito di applet, http://www.gamelan.com
· TESTI CONSIGLIATI:

· JAVA 2 Guida completa, casa editrice APOGEO, Laura Lemay,Rogers Cadenhead

· JAVA Didattica e Programmazione,      Addison-Wesley, Ken Arnold, James Gosling

